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MATTEO SALVINI: STOP MES, SÌ ALLA REMIGRAZIONE E AVANTI SULL’O RO

«UNA LEGGE PER NON INDAGARE
CHI SI DIFENDE DAI DELINQUENTI»
Il vicepremier: «Basta inchieste automatiche se cittadini e agenti reagiscono a furti e aggressioni». Su Kiev:
«Armi e soldi? La corruzione fa riflettere. No all’esercito Ue: vogliamo soldati nelle nostre città, non all’estero»

Il gioielliere Roggero a «Fuori dal coro»: «Sono una vittima che s’è presa l’ergastolo»

PREOCCUPANTE «SLOGAN» APPARSO A MARINA DI PIETRASANTA (LUCCA)

Scritta: «Spara a Giorgia». Spunta la firma Br

DENUNCI LE VIOLENZE

COMPAGNO
LANDINI,
IL SILENZIO
È COMPLICE

Macron ora copia Trump: «Dazi alla Cina»
Musk cancella l’account della Commissione: «È il quarto Reich». Il Cremlino: «Visione degli Usa coerente
con la nostra». Parte la retorica a reti unificate a difesa di Bruxelles. Ma il leader francese fa come Donald

LA «PRIMA» A MILANO

Fiamme infernali in scena
Successo choc alla Scala
di CARLO MELATO

n Piovono rose (rosse e bianche) e ap-
plausi su assi di legno che sanno ancora di
morte, mista a cherosene. Per raccontare
il capodanno della Scala partiamo dalla
fine (non dal finale «sbagliato», quello va
metabolizzato e il suo odore (...)

segue pagina 15

SCRIPTA MANENT

Da Bibbiano al Forteto,
il nodo assistenti sociali
di SILVANA DE MARI

n Sono stati probabilmente i funghi, e
u n’intossicazione da loro causata, a pro-
vocare l’allontanamento dei «bimbi del
bosco». La dinamica riaccende il nodo
degli assistenti sociali: hanno un potere
tremendo, ma offrono vere garanzie?

a pagina 17

di FLAMINIA CAMILLETTI

n La scritta inti-
midatoria sul
muro del lungo-
mare di Marina
di Pietrasanta,
in provincia di

Lucca, è accompagnata da un
richiamo alle Brigate rosse.
Forze di centrodestra e mini-
stri uniti nel difendere il pre-
sidente del Consiglio e il pri-
mo partito italiano. Lungo e
imbarazzante silenzio, inve-
ce, da parte di Pd, M5s e Avs.

a pagina 4

LA REALTÀ PRESENTA IL CONTO

Elon & C. hanno ragione: l’Unione
è fuori dai giochi e non ci rientrerà
di GIANLUIGI PARAGONE

n Le critiche
d i  D o n a l d
T r u m p  n e i
confronti del-
l’Europa sono
ciniche ma na-

scondono quella verità che
ci ostiniamo a non voler ve-

dere: noi non contiamo più
nulla ma continuiamo ad
atteggiarci come se la forza
e la bellezza di un tempo
fossero rifiorite per effetto
di una strana chirurgia
estetica: i Trattati europei,
tutti, da Maastricht a Li-
sbona. (...)

segue a pagina 9

CA RTO L I N A

Caro Fini, non le basterà Atreju
per rifarsi la verginità perduta
di MARIO GIORDANO

n Caro Gian-
franco Fini, le
scrivo questa
cartolina per
festeggiare un
av ve n im e nto

importante: il suo ritorno

ad Atreju, la grande festa
nazionale del mainstream
meloniano. L’altro giorno
quando ho letto sulla Sta m -
pa che lei si «è commosso
per l’invito» perché viene
da «giovani che vogliono
capire il passato», (...)

segue a pagina 23

di MAURIZIO BELPIETRO

n M  a u  r  i  z i o
Landini tace. Da
quando alcuni
dirigenti della
Uil hanno de-
nunciato di es-

sere stati aggrediti da una
squadraccia della Cgil, il se-
gretario della principale
confederazione sindacale si
è inabissato. Sempre pronto
a denunciare i pericoli di un
ritorno del fascismo, sempre
in prima linea per manifesta-
re nei confronti (...)

segue a pagina 4

di CARLO CAMBI

n E  m  m  a  n u e  l
Macron, in visi-
ta da Xi, minac-
cia la Cina di al-
zare i dazi se
non ridurrà il

deficit commerciale con
l’Ue. Cioè la stessa cosa fatta
da Trump, solo che quando
Meloni andava a Washington
a trattare lui protestava. In-
tanto è partita la difesa a reti
unificate dell’Ue, subito ridi-
colizzata dall’azione unilate-
rale e trumpiana di Macron.

a pagina 9

Le interviste
del lunedì

GIORGIO STARACE
«Parigi e Berlino
vacillano, tocca
a Roma e Vaticano»
FEDERICO NOVELLA
a pagina 8

MARIO MANTOVANI
«Sono l’unico a cui
un giudice
abbia detto: scusa»
ANTONIO ROSSITTO
a pagina 11

DAVIDE RONDONI
«Bologna è stanca
Lepore è l’e f f e tto
e non la causa...»
CARLO CAMBI
a pagina 7

POVERI CARABINIERI

All’A m b ro g i n o
i Verdi provocano:
«Ramy vive»
ALESSANDRO DA ROLD
a pagina 2

di FABIO DRAGONI

n Matteo Salvi-
ni, il gioielliere
Mario Roggero è
stato condanna-
to dalla Corte di
appello del tri-

bunale di Torino a quasi 15
anni di galera e a un risarci-
mento di mezzo milione. Co-
sa pensa sul fatto, e cosa pen-
sa di fare?

«Ho sentito Mario e gli ho
ribadito la solidarietà della
Lega: se potremo (...)

segue a pagina 3

STASERA DA MASSIMO GILETTI

La società della Cgil
non paga i contributi

e il presidente del cda
gestisce i patronati

FRANÇOIS DE TONQUÉDEC a pagina 5

Trova tutti i quotidiani e riviste su https://eurekaddl.art
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di SARINA BIRAGHI

n La Cgil si scusa con Genova
per i disagi creati ma non con i
colleghi sindacalisti della Uil
che hanno mandato in ospeda-
le. In una nota diretta a tutta la
cittadinanza genovese, Fim Ci-
sl e Fiom Cgil, come lavoratori
d el l ’ex Ilva di Cornigliano e
metalmeccanici di tutta Geno-
va, confermano di «sapere be-
ne che sono stati i giorni diffi-
cili per tutti, a partire da noi.
Sette giorni di sciopero con
blocchi della viabilità, cortei e
manifestazioni. Sappiamo di
aver creato molti disagi in città
e ce ne dispiace. Abbiamo mes-
so alla prova la pazienza di
molti. Ma non potevamo fare
altrimenti». Cinque giorni di
sciopero con la città bloccata
dai sindacalisti. «È stata, però,
una mobilitazione di lotta ne-
cessaria, non solo per la difesa
di più di 1.000 posti di lavoro

ma anche per tutta Genova.
Abbiamo strappato un’impor -
tante continuità produttiva
per lo stabilimento di Corni-
gliano, almeno fino a febbraio
Cornigliano non chiude e con
esso continua a vivere la città e
il quartiere». Lancio di fumo-
geni e uova contro gli agenti,
mezzi di lavoro contro le reti di
protezione, stazione di Bri-
gnole occupata oltre agli insul-
ti sessiti al premier Gio rg ia
M el o n i per la Cgil sono stati
«disagi», non certo una guerri-
glia urbana molto vicina a una
rivolta sociale.

Inoltre, nessun accenno alle
polemiche e alla degenerazio-
ne scaturita venerdì scorso
quando una parte della Fiom e
alcuni esponenti politici han-
no indetto uno sciopero terri-
toriale a cui la Uilm non ha
aderito. «Noi partecipiamo
agli scioperi proclamati dalle
organizzazioni sindacali legit-

timate, non da partiti politici o
da singoli esponenti», aveva
spiegato il segretario generale
Uilm, Rocco Palombella, rife-
rendosi alla proclamazione at-
tribuita all’ex dirigente Fiom,
Franco Grondona. Comun-
que, pur non partecipando al-
l’assemblea dei lavoratori de-
legati e sindacalisti, si erano
avvicinati ai cancelli dello sta-
bilimento e lì «sono stati presi
a calci e pugni da individui con
la felpa Fiom. Un’azione pre-
meditata di Lotta continua»,
aveva commentato A nton io
A pa , segretario generale della
Uil Liguria. «Un attacco squa-
drista», aveva rincarato la dose
il segretario generale della Uil
Liguria, Riccardo Serri.

A rimetterci, il segretario
generale della Uilm Genova,
Luigi Pinasco, raggiunto da al-
cuni cazzotti e da una testata,
mentre il segretario organiz-
zativo C l aud io Cabras aveva ri-

c ev uto colpi al petto e a una
gamba. Entrambi, finiti al
pronto soccorso, hanno poi
presentato denuncia in que-
stura. E benché il leader nazio-
nale della Uil, Pierpaolo Bom-
ba rd ie r i , abbia parlato di «epi-
sodio squadrista che rischia di
portare a derive vicine al terro-
rismo», dai colleghi di Cgil e
Cisl non è arrivata alcuna con-
danna. Anzi, in una nota con-
giunta del leader Mau r iz io
Landini e del segretario gene-
rale della Fiom, Michele De
Pa l m a , si legge: «Il forte clima
di tensione al presidio sinda-
cale non può essere in alcun
modo strumentalizzato né,
tanto meno, irresponsabil-
mente associato al terrorismo.
La Fiom e la Cgil si sono sem-
pre battuti contro il terrori-
smo e per affermare la demo-
crazia, anche a costo della per-
dita della vita come accaduto
proprio all’ex Ilva di Genova al

nostro delegato Guido Rossa.
Restiamo impegnati a ripristi-
nare un clima di confronto co-
struttivo e di rispetto delle dif-
ferenze per dare una positiva
soluzione alla vertenza ex Ilva,
in sintonia con le legittime
aspettative di tutte le lavoratri-
ci e di tutti i lavoratori rese ma-
nifeste dallo sciopero dei me-
talmeccanici tenutosi a Geno-
va » .

Quasi fosse responsabilità
dei sindacalisti Uil, il segreta-
rio La n d i n i ha minimizzato

l’episodio così come continua
a non voler vedere il distacco
con la Uil, prima sempre al
fianco della Cgil per sciopera-
re e, soprattutto, attaccare il
governo. Un fatto grave che
non ha meritato parole di soli-
darietà. Fim e Fiom si scusano
con i genovesi per i pesanti di-
sagi provocati per la loro mobi-
litazione sul futuro dell’ex Ilva
ligure ben sapendo che nell’ex
Ilva di Taranto è proprio la
Uilm il primo sindacato.
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Fiom, scuse a Genova ma non alla Uil
Il sindacato rosso dei metalmeccanici chiede «perdono» alla città per il caos durante
lo sciopero all’ex Ilva. Neanche mezza parola per i colleghi picchiati e finiti in ospedale

S Q UA D R A C C E La devastazione della Fiom a Genova [ A n sa ]

Z I DISASTRI DELLA SINISTRA

Fallita la società dei Caf di Landini
Per anni non ha pagato i contributi
Buco da oltre 5 milioni di euro per la srl siciliana della Cgil: ha accumulato debiti con Agenzia delle entrate,
Inps e privati. Stasera a «Lo Stato delle cose» di Giletti (Rai 3) le incredibili risposte del presidente La Loggia
di FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n Undici credi-
tori (di  cui  i l
principale è l’A-
genzia delle en-
trate, che vanta
ben otto crediti),

un passivo da oltre 5 milioni
di euro, una liquidazione giu-
diziale aperta nel 2023 dal tri-
bunale di Catania «nella con-
tumacia» della società.

È l’incredibile storia della
Società di servizi Cgil Sicilia
srl, nata per organizzare sul
territorio siciliano i servizi
dei Caf, l’assistenza fiscale,
controllata dalla Cgil Sicilia e
da una serie di Camere del
lavoro del sindacato sparse
sul territorio dell’isola, che la
trasmissione di Rai 3 Lo Stato
delle cose, condotta da Massi-
mo Giletti, racconterà nella
puntata in onda stasera alle
2 1 . 3 0.

Nel servizio, realizzato dal-
l’inviato Alessio Lasta, una
frase, pronunciata dal com-
mercialista Giannicola Roc-
ca , già presidente della com-

missione crisi e risanamento
di impresa dell’Ordine dei
commercialisti di Milano,
riassume meglio di tutte la
situazione della società con-
trollata dal sindacato guidato
da Maurizio Landini. Chia-
mato dalla trasmissione ad
analizzare i bilanci, Rocca ha
riassunto così lo stato dei
conti della Società di servizi
Cgil Sicilia srl: «Se posso sin-
tetizzare, questa è una socie-
tà che si è finanziata non ver-
sando i contributi».

Come detto, il principale
creditore della Società di ser-
vizi Cgil Sicilia è l’A ge nz ia
delle entrate, che vanta pen-
denze per circa 3.350.000 eu-
ro per mancato versamento
di contributi di assicurazione
obbligatoria per invalidità,
vecchiaia, superstiti e infor-
tuni sul lavoro, ovverosia tut-
ta la parte contributiva e assi-
stenziale che la società deve
versare obbligatoriamente
per legge a Inps e Agenzia del-
le entrate per la tutela dei la-
voratori. Altri 377.000 euro
riguardano crediti per tributi

diretti dello Stato, per impo-
sta sul valore aggiunto e con-
tributi degli enti locali non
versati. Gli altri creditori so-
no l’Istituto di case popolari
di Enna e due privati, un pro-
fessionista e un dipendente a
tempo determinato.

Secondo quanto ricostrui-
to nel servizio, quest’u l t i m o,
un ex addetto alle pratiche
del Caf, deve ricevere 150.000
euro. Per l’ex presidente del

consiglio d’a m m i n i s tra z io n e
della società, Giuseppe La
L og g i a , oggi a capo dell’Inca
(Istituto nazionale confede-
rale di assistenza) della Sici-
lia, però è tutto a posto. An-
che se di fronte alle domande
dell’inviato Alessio Lasta, che
gli chiedeva conto del motivo
per cui la società non abbia
pagato contributi Inps e Inail
ai lavoratori e non abbia ver-
sato l’Iva, il sindacalista ha

manifestato un notevole ner-
vosismo. I due si incontrano
in un centro congressi di Aci
Castello, vicino a Catania.

L’occasione è un’a s se m-
blea della Cgil siciliana, alla
quale partecipa anche il se-
gretario nazionale L an d i ni .
L’inviato e La Loggia si sono
già conosciuti in occasione di
un precedente servizio della
trasmissione che, a quanto
pare, il sindacalista non ha

gradito, tanto che inizial-
mente cerca di allontanare il
giornalista in maniera sbri-
gativa: «Sei stato stronzo a fa-
re quello che hai fatto, erava-
mo rimasti che ci dovevamo
vedere e tu hai mandato il ser-
vizio», dice a Lasta d ava nt i
alla telecamera. E quando il
giornalista gli fa notare che ci
sono più di 3 milioni di debiti
per i contributi non versati, il
sindacalista risponde sprez-
zante: «E qual è il proble-
ma?». E alla domanda «Lei
era presidente del consiglio
di amministrazione, questa
società è fallita», risponde
con una frase che ha quasi
dell’incredibile: «Come tante
società falliscono in Italia,
quindi qual è problema?
L’amministravo? Mi assumo
le mie responsabilità».

Che, a quanto pare, non so-
no un ostacolo al ruolo di re-
sponsabile regionale dell’In-
ca in Sicilia, sul cui sito, iro-
nia della sorte, si può leggere
la frase: «L’Inca tutela e pro-
muove i diritti riconosciuti a
tutte le persone dalle disposi-
zioni normative e contrattua-
li - italiane, comunitarie e in-
ternazionali - riguardanti il
lavoro, la salute, la cittadi-
nanza, l’assistenza sociale ed
economica, la previdenza
pubblica e complementare».

E anche per Landini, la si-
tuazione della Società di ser-
vizi Cgil Sicilia non sembra
essere un grosso problema.
«Sono state fatte delle cose
non buone, non a caso si è
intervenuti, stiamo gestendo
la liquidazione». Una rispo-
sta che sembra non tenere a
mente che a gestire la liquida-
zione, su richiesta della Pro-
cura di Catania, accolta dal
tribunale, è un liquidatore
g i ud i z i a r io.

Per Landini, però, «il pro-
blema adesso non è guardare
se ci sono stai degli errori, il
problema è se chi ha visto gli
errori si è assunto la respon-
sabilità di intervenire». Ma
alla domanda sull’o p p o rtu n i -
tà che La Loggia sia a capo
dell’Inca, il segretario confe-
derale replica: «Qui, local-
mente, noi stiamo gestendo
tutto il rapporto con il tribu-
nale, stiamo facendo tutto
quello che c’è da fare. Noi
stiamo mettendo a posto tut-
te le cose».
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KO Sopra, Giuseppe La Loggia;
a destra e sotto, la «foto» della srl


